
Zeitschrift: Schweizer Kunst = Art suisse = Arte svizzera = Swiss art

Herausgeber: Visarte Schweiz

Band: - (1931-1932)

Heft: 2

Artikel: Il Fondo ticinese per le Belle Arti e gli artisti confederati nel Ticino

Autor: [s.n.]

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-623524

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 03.04.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-623524
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


SCHWEIZER KUNST 39

etc., qui, lorsqu'ils veulent reproduire
leurs œuvres dans le but mentionné
plus haut, semblent être tributaires du
bon vouloir du photographe En effet,
l'artiste est obligé d'en passer par là
s'il désire une reproduction dans un
journal, dans une revue périodique ou
dans quelque ouvrage imprimé.

Le photographe peut-il interdire à

l'artiste d'utiliser comme bon lui semble
les reproductions exécutées ou peut-
il empêcher même l'utilisation des pho-
tographies que celui-ci a commandées
à celui-là? En faisant valoir les près-
criptions légales au pied de la lettre
ou une demande d'honoraires dépen-
clant uniquement du bon vouloir d'un
tiers, cela ne paraîtrait pas impossible.

Cependant, on pourrait objecter

que nous voyons les choses un peu
trop en noir: il nous semble quand
même que nous avons raison clans

une certaine mesure. En tout cas il
résulte clairement de ce qui vient d'être
exposé que, dans ce domaine également,
il faut absolument arriver à une solu-
tion si nous ne voulons pas que des

surprises extrêmement désagréables

nous soient réservées!
C'est la raison pour laquelle nous

sommes heureux de l'initiative de la
Section de Bâle et nous espérons vi-
vement qu'un modus vivendi sera éla-
boré donnant satisfaction aux deux
parties et nous permettant, avant tout,
de trouver une solution rationnelle
au problème qui intéresse plus parti-
culièrement notre Société. A. S.
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La nostra sezione, nella seduta del 1° maggio 1931 prencleva conoscenza
di una communicazione ciel consiglio di Stato che ci informava essere stato
inoltrato un ricorso al Tribunale Federale sottoscritto dal Signor Uehlinger,
scultore in Muralto nel senso che a beneficio ciel fonclo per le Belle Arti
recentemente istituito, clovevano essere chiamati anche gli artisti confederati
qui stabiliti; il, Consiglio cli Stato ci avvertiva che il suddetto ricorso era
stato respinto dagli autorità federale e ci clomanclava la nostra oppinione
circa un eventuale ritocco del clecreto legislativo.

Nella discussione susseguita furono appurati i seguenti fatti :

1° Il Fonclo in questione fu ottenuto per iniziativa nostra, con argomenti e

constatazioni oggettive che riguardavano le conclizioni specialissime dell'
Arte e degli artisti tz'czzzcsz", che sono sotto tutti gli aspetti le peggiori che

si riscontrano in Isvizzera.
2° Noi non conosciamo artisti ticinesi che abbiano beneficato cli istituzioni

consimili nel resto délia Svizzera ; da noi si verifica il caso die il gruppo
clegli artisti confed erati stabiliti nel Ticino è essai considerevole per nu-
mero e valore e dato l'indirizzo délia loro arte l'aiuto dato a loro po-
trebbe non coincidere con quei fini colturali die il fonclo li propone.

3® I suclcletti artisti confederati ritengono utile di restare inscritti aile loro
sezioni cli origine; non partecipano alla nostra vita collégiale, e anziehe
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domandare il nostro consenso alla loro ridiiesta, accampano un diritto
legale die in realté non esiste e die il Tribunale Federale ha negato.
Stabilito quanto sopra i convenuti furono tuttavia unanimi nel voler dar

prova del miglior spirito di ospitalità ai colleghi confederati e stranieri pro-
ponendo al Consiglio di Stato che essi siano partecipi al fondo ticinese di
Belle Arti, purchè stabiliti nel Ticino da 5 anni.

Speriamo che questa decisione toglierà ogni equivoco e dimostrerà quanto
teniamo ai rapporti di solidarietà coi colleghi di oltre Gottardo.

[/« grww /zz#o pfr /'A/rfe 7za>z&yc

II 22 giugno si spegneva in una
clinica di Lugano il nostro amato e

stimato collega Tdoizrdo /Tr/cz.
Già da alcuni anni la sua salute

andava cleclinando, ma la sua morte è

stata un gran colpo per tutti, anche per
quei suoi amici che da mesi lo assiste-

vano, senza speranza divederlo guarire.
Speriamo di aver presto migliore

occasione di parlare del Berta e délia
sua considerevole opera di pittore e
di restauratore. Una prova del vuoto
che egli ha lasciato e délia stima che

lo circondava furono i suo funerali,
pieni di commossa imponenza.

Nella Chiesa degli Angioli di Lugano
(die fu la sua ultima e grave fatica di
restauratore, die forse gli accelero la
morte) affollata di un pubblico eletto,

Edoardo Berta Pietro Chiesa porse ail' estinto l'estre-
mo saluto. Egli parlo a nome anche

del Dipartimento federale dell Interno, délia commissione federate di Belle Arti e
cli quella dei monumenti storici, délia sezione ticinese délia nostra società e délia
société ticinese di Belle Arti nonchè di Cuno Amiet, amico del Berta e del Ticino.

La sua parola trovo un eco nella commozione generale. La solennité di
quella chiesa meravigliosa dove vivono i sereni fantasmi del Luini, l'impo-
nenza délia musica sacra, hanno contribuito a render profonda e significativa
quella cerimonia.

L'inumazione avvenne poi a Giubiasco (suo paese d'origine) e vi tenne
un discorso Francesco Chiesa.

Seppiamo die alla prossima esposizione nazionale figureranno alcune opere
significative del nostro compianto collega.
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